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IL R E A BERLINO. 
la partenza da Raooonigi. 

Racconigi, S8. — Il ro è partito 
stamane alle 8, aocompagnato dal mi­
nistro della Casa reale Ponzio Vaglia, 
dall'aiutante geueralo Brasati, dal conte 
O.iannotti a da numeroso seguito. 

JSfavora, S6, —r II re è giunto alle 
9.40, )] ministro Prinetti ^mòntó nel 
treno reale, proseguendo il viaggio col 
re. 

.L'attesa a Gauohonan. 
Qoeachcnen, 2g. — Il trono reale 

gingerk a Ooesahenen stasela alle 6. 
La.staitloDe é tutta'imbandierata ed 
infiorata. Al buffet avverranno le pre-
sentaiioDÌ dei rispettivi seguiti,, dopo 
la- rivìtta del ro passata alla compagnia 
d'onore iobierata olla stazione. Posola 
avrti luogo il pranzo di 35 coperti. 
Furono prese rigorosa e minuilose mi­
sure di precauzione lungo tutto il per-
oarso, e fu organizzata uno speciale 
servizio a questa stazione. 

Berna, SO. — I consiglieri l'odorali 
Bronper è. Comtesse, e il presidente 
Zamp; sonò partiti stamane allo 8 nello 
stesso .'treno ooK ministro d'Italia, duca 
d'Àvar^tt, col personale di legazione e 
con seguito delle autorità federali. 

Tutte le stazioni per le quali passerà 
il treno reale vorranno sgombrate e 
poi chiuse. Solo a Goeschenen saranno 
ammessi alcuni giornalisti, Il treno 
reale, sarà proceduto da Piazzo fino a 
Solaffusa da un trono di sicurezza. 

, Ooesohenetit S6 ~ Allo ore 1.40 
pom. sono giunti e presero alloggio al-
ì'Hdtel Goeschenen il presidente della 
Confederazione Zempt, i consiglieri fe­
derali Miìller, Brenner, Comtesse, I 
yjoe-cancellieri della Confederazione, 
nphatziqann e Qidaudet, il primo segre­
tario dei dipartimento politico Oraffina 
ed il m,inistro d'Italia duca d'Avarua 
qhe «vera viaggiato &ol personale del-
ra,mbasoiata assieme ai membri del 
consiglio federale. 

Il tempo ò coperto ma senza pioggia: 
4, p< f̂8.e.,è festante^o giunsero numerosi 
forestieri. 

L'arrivo del Re. 
' Appena II treno reale fu segnalato, 
gli artiglieri collocati nelle alture oir-
eosfauti fecero le salve, mentre la 
banda 'di liucerna ' suonava- la marcia 
reale, ' 

li iréito reale giunse alle 4.47'preci3e, 
Il Re; che vestiva l'alta uniforme di 

generale, discese dal treno ricevuto da 
Zempt ai quale strinse la mano colla 
massima cordialità. 

Sotto il ^adiglion^ r.eale si fecero le. 
presentazioni ^ i consiglieri federali, 
di Prinetti, degli altri personaggi del 
s^guijto f, (Ìell$ autqrità syizsere, > 
,, Quindi il Re accompagnato da' Zempi 
ft.daì rispettivi seguiti, passò dinanzi 
alla fronte dalla compagnia d'onore 
niontre.l».musica suonava la marcia 
Ifeale. ,.. „ 

Termi.nats la rivista |l Re, passando 
nuoy^^ente pei padlgiìane assieme al 
l^rc^idettto. della Confederasione e se­
guita dagli altri . .pensonaggi entrò 

nella sala por prender parto al b>in-
chotto offerto dal Consiglro fodoralo, 

Il banohollo e i brindisi. 
La sala trasformata in un giardino 

mediante splendide decorazioni di pianto 
offriva un aspetto seduoentissimu. 

In un angolo della sala sopra un 
palco srotto fra un recinto di piante, 
suonava ia musica del Kursaal di' 
Lucerna. ''"'• ' -•' '-• 

La tavola era disposta a forma dì 
ferro di cavallo ornata artìsticamente 
di fiori e carica di un vasellame d'ar­
gento. 

Al cèntro, sotto un superbo baldac­
chino in verdura, presero posto il Re 
ed il Presidente sedendo uno di fronte 
all'altro. 

Sopra la sedia del Ke, oravi una 
Croce di Savoia formata da edelweiss. 

Grano apparecchiati 35 coperti. 
Il Re aveva alla destra il consigliere 

federale Miiller, alla sinistra 11 consi­
gliere federale Brenner; il Presidente 
aveva alla destra il generalo Ponzio 
Vaglia, alla sinistra il ministro Prinetti. 

Alle ora 18.5 il presidente Zempt 
sorse e pronunciò il seguente brindisi in 
tedesco : 

« Sono felice di avere l'onore di po­
tere presentarvi oggi iì saluto delle 
autorità e del popolo svizzero. 

« Noi consideriamo la vostra visita 
come una nuova prova dei sentimenti 
di amicizia di Vostra Maestà per la 
Confederazione svìzzera. 

« Noi sentiamo che l'odierno incontro 
contribuirà a restringere il legame di 
amicizia e di buon vicinato tra la Sviz­
zera e l'Italia e a fortiftoarli, 

< Approfitto volentieri di questa oc­
casione per esprimere a Vostra Maestà 
e a! popolo d'Italia i sentimenti del 
mio rispetto e della miaslmpatia. 

«Bevo alla salute e alla felioltà di 
Vostra Maestà e dalla famiglia reale ed 
alla prosperità della Nazione italiana ». 

Dopo il brindisi, la musica suonò la 
marcia reale italiana. 

Il Re, cosi rispose in italiana: 
« Ringrazio 11 signor Presidente della 

Confederazione o i suoi degni colleghi 
per avere voluto con gentile pensiero 
recarmi il saluto della Svizzera e l'O' 
spressione dei suoi ' sentimenti di cor­
diale amicizia che il popolo italiano ed 
io professiamo per la vicina Nazione. 

« Auguro ohe questi recìproci vincoli 
sempre più si stringano per il bene dei 
due paesi. 

iléevo alla salate dei presidente della 
Confederazione e alla prosperità della 
Svizzera». 

Dopo qùeiita brindisi, la musica suonò 
l'inno svizzero. I brindisi vennero ascol­
tati con religioso silenzio. 

Là partenza. 
Il Re si accomiatò cordialmente, dopo 

il pranzo, dal presidente Zempt, 
I consiglieri federali si accomiatarono 

alla loro volta da Prinetti e dagli altri 
personaggi italiani. 

Prima della partenza, Zehn, proprie­
tario del buffet, che è anche conosciuto 
come poeta, condusse presso il Re, ool-

l'antorizzuzione del Consiglio foderale, 
un ano barobino di 3 anni vestito del­
l'antico caratteristico costumo svizzero 
della Gruyéro ohe. offerse al Ro uno 
splendido mazzo formato di tutta la 
flora delie alpi olvoticho. 

Il treno reale riparti alle oro 6.52 
per SchiafTusa,fia le salve d'artiglieria, 
mentre la musica suonava la marcia 
reale italiana e la compagnia d'onore 
presentava le armi. 
" Il re arriverà a Berlino doin&nisera 
•alle 6.15. 

I membri del Coqsigiio federale e 
della legiizione italfaoa ripartirono con 
treno speciale per Berna alio ore 7.13. 

Durante la permanenza del ré alla 
staziono fu rigorosiiimente,vietato l'in­
gresso al pubblico, iierò non fu sospesa 
la circolazione dei Ìreril,.ma i viaggia­
tori potevano olroo{àr,e, .soltanto nell^. 

, parte, della stazione ^Imitata dai cordoni 
della truppa. ? ' ' 

A denti stretti I 
Budapest, 86. —f; I! ' Peskr UÒyd 

parlando dei viaggio' del re Vittorio a 
Berlino, dice che a;'qi}esta visita non 
si annette altra sòeclale importanza 
politica che quella derivante dai rap-
rapporti doli'Italia ,e Germania quali 
potenze della Triplice, Non «'è bisogno 
di cogliere anche questa occasione per 
commentare di nnovq la Triplico, pei*-
chè già se ne conoticono gli scopi e 
le tendenze 

Vienna, SO. — Là Morgen Zeiturig 
dedica il suo articolò' di fondo alla vi­
sita di Ro Vittorio a Boriino ed os­
serva che questa volta, essendosi ri­
conciliata l'Italia coliGovorno federale 
svizzero, il Re può evitare cotnplota-
ménte il territorio ao'striaoo. Il giornale 
rileva, che nell'Itinerario di Re Vittorio 
manca ancora Vienna, che è la capi­
tale più vicina alla città dì Berlina e 
aggiunge che, pur sapendosi benissimo 
donde arrivi questa anomalia, non sì 
può che deplorarla. 

Le impressioni a Parigi, 
Parigi, SS. — Il viaggio di Re Vit­

torio a Boriino non suscitlt molta im­
pressione. I giornali specialmente amici 
del Governo ai adoperano ù fài'lìi'oon-' 
siderare privo d'ogni importanza poli­
tica mentre inclinavano piuttosto ad 
assegnare scopo politico al viaggio a 
Pietroburgo. 

Il Re d'Italia — dicano '•—visitando 
l'Imperatore Guglielmo non fa che con­
tinuare il. giro delle visite alle Corti 
d'Europa cominciato col viaggio in 
Russia. 

Qualche altro giornale ha ammonito 
che prima di dare un giudizio conviene 
aspettare di conoscere i brindisi che 
saranno scambiati fra Vittorio e Gu­
glielmo e vederne il significato. Ma a 
tale proposito si ricordano"— oltre la 
procedenza data a Pietroburgo nell'ini-
ziare la visita alle Corti — le dichia­
razioni fatto da Oolcaaaè alla Camera 
sui rapporti trsi Italia o Francia e sulla 
Triplice, Si conclude quindi aiformando 
che.il convegno di Berlino non potrà 
mutare la impressione prodotta da 
quelle dichiarazioni dei ministro degli 
esteri francese. 

DALLA. CAPITALE 
La Regina Elena incinta, 

Roma 38 — Il Ro fece annunziare 
ufficialmente .che la Regina Elona ha 
compiuto ieri il quinto raoso di gravi­
danza. 

I monasteri italiani. 
Roma SO —- E' corsa voco ohe il 

ministero dei culti abbia richiesto con 
una circolare ai procuratori generali 
una statistica dei monasteri maschili e 
femminili, sorti negli ultimi dicci anni. 
Si vorrebbe vedere, nella richiesta del 
Governo, chi sa qual proposito Ma la 
voce non è confermata. Ad ô Ri modo, 
si osserva che il Governo non ha bi­
sogno del trfimite dai procuratori ge­
nerali per avere le cifre che gli biso-
gnano, possedendo già i risultati del­
l'ultimo censimen.to. 

Il dilemma austriaco ai vini Italiani. 
Roma 26 — Per la clausola sui 

vini Italiani, il Governo austriaco fa­
rebbe all' Italia due proposto per il 
nuovo trattato di commercio: o man­
tenere il dazio attuaìe, ma limitando 
l'esportaziono dei vini italian.i a $00,000 
ettolitri, 0 raddoppiare il dazio senza 
alcuna limitazione. 

ultimi questi capisaldi del suo prd- ' 
gramma, ben prevedendo la lotta,, ohe 
sui medesimi si sarebbe impegnata. 
Ormai tutte le altre riformo, contenute , 
nell'ultimo discorsa della Corona, eoià-
stato attuate. Non rimane che II prò-
getto relativo alla municipalizzazione ' 
dei pubblici servìzi, ohe sarà OBr.ià-
mente discusso in dicembro, e con aa-
soluta precedenza su qualsiasi altro, 

« Il divorzio e !a riduzione delltt'ì 
tassa sul sale saranno discussi non. 
prima delle vacanze di .%tale, ma iih-
mediatamente dopo; e il ' governò ne • 
Cara una questione politica ' di • primo 
ordino, che, b sarà risolta favorerol-
menta o servirà di piattaforma • pei? iin-' 
appello al paese ». •'• "'•'•> 

L'aiiDlTersaiiD tt lUDllazlQiie il Bamìiti: 
Roma SS — I repubbiioani di Roma, 

commemoreranno domani il trentadue­
simo anniversario della fnciiazions del 
caporale Barsanti, 

S . E . L ' O N . ' H A R t l H t . 
Livorno SO — Stamane, a ' bordo 

AM.'Afohimede, è giunto l'ou. Martini 
che ha p.'oseguito per Marina di Pi^a, 

1 " - l e s s - . .'••;••. 

Divòpzio e. . . s a l a . 
Vlnformatitm aDQUQzia, la forma di un te-

lograinma da 'Roma, î iianto sague, o ohe noj rì-
produiìiaiQo a solo titolo di oroaaca, sooKa cre­
dere molto a quo3to batlaglìoro proposto dall'óp* 
pOBìzioDO ohe da ololto tempo pareva si fosss 
reea defunta. 

Magari, foase vero I Perchè (loesttoni eimill 
hanno bisogno d'uoa lotta che no dimostri tutta 
la bontb e dalla quale soltanto, ì propositi li-
borati del miniaforo possono ripetere un'autorità 
(lecielva. 

« Roma- SS — Dopo la dooisiono 
presa dal Ministero di'presentare indi-
cembro un progetto di legge sui divor­
zio e sulla ricerca della paternità, i'on, 
Sonninoha creduto opportuno di confo, 
rire nei giorni scorsi con diversi uo­
mini politici, intorno alla necessità di 
riorganizzare fortomonlo l'opposizione' 
costituzionale, per impedire che lo detto, 
riforme arrivino ad essere approvato 
dalla Camera, 

«Su tale argomenta l'opposizione 
conta di trovare molte adesioni anche 
fuori delle proprie filo, sia alla Camera 
che al Senato. 

« Un altro insperato aiuto viene ai 
capi dell'opposizione dal proposito, fer­
mento deliberato, del governo di non 
tardare oltre la promessa diminuzione 
dell'imposta sul salo, diminutiione che 
secondo I'on. Sonnino, non può attuarsi 
senza turbare pi'ofondamentel'oquilibrio 
Snanziario, o per lo meno senza pro­
porre nuovi aggravi fiscali. 

« L'on, Sonnino ritiene di avere oggi 
in mano due potenti mezzi per rianno-
daro le disperse falangi dell'antica mag­
gioranza, 0 perciò prendo sin da ora 
l'iniziativa — riaffermandosi cupo del­
l'opposizione costiluzionatc — per lo 
futuro lotte parlamentari. 

« Non e' è pericolo che l'on. Zanar-
delli rinvìi ancora i progetti sul di­
vorzio e sul sale. Egli ha lasciati per 

\\\iw essDlsi) ia M , ; ' " ' 
Triesti! SO — Si ha da Trento : ila,: 

polizia espulse l'anarchico Ildebrando 
Trevi anconitano. 

C è del buono... In Danimarca ! 
X prosrressl u e l . campo e.oor 

aoualoo setolale. 
La piccola Danimarca ha raggiunjto, 

specialmente nel campo economico, pror 
grossi tali, da poter insegnare a tutti 
gli altri paesi. 

Cominciamo dall'osseryare che.laDa^, 
simarca ò riuscita a saltare . di mò)to' 
,in cima a tutti gli altri paesiid!Eàropa 
nella produzione del frumento, con una 
media di 31 ettolitri per ettaro, mentre 
l'Inghiiterra. è arrivata appena a 24ie, 
al massimo a 27 in Irlanda, il Belgio 
tacoa-sol»! 23, la Germania il -SO, la 
Francia i 15, e noi restiamo ;tattora 
inchiodati a 10-111 ,; ,,i 

Se tutta Europa facesse grano nella ' 
stessa proporzione della Danimarca, iton 
solo essa basterebbe a si stessa,.ina 
potrebbe invadere di grano tutto il 
mondo, laddove oggi metà del consumo 
ouropeo è alimentato dall'America, e 
dall'Australia ! 

Ma dove il progresso danese ha toc­
cato veramenta cime eccelse'è nella 
produzione o nei commercio dèi prodótti 
del caseificio, 

E questo progresso è stato raggiuntò 
in poco tempo mercè i miracoli della 
cooperazione, ,. . 

In quel pìccolissimo Stato — grande 
quanto il nostro Piemonte — si contano 
oltre 3000 latterie sociali, piccole, as-^.. 
sociazioni di pastori,: le quali lavóranqi" 
in comune il latte, producendo burri e 
formaggi di superiore qualità, .Tutte 
queste latterie sono fra <loro confede­
rate per la vendita dei prodotti ; di 
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—' Si, voi,., vói 1 
—r }s>\ ripetei turbato,, ed il cuore 

mi batteva .come sotto l'impulso d'ima 
. Ipdiolbile mall^) lot .Credete, Sipaide, 
. qaàltinqae cosa abbiate fatto, qitando 

^sòhp. mi. abbiate dei'iso e tormentato, 
yi Ê hiarSi' e - vi adorerò sino alla flqe 
dei miei giorni. 

.E{Ufi ai volse repentinamente verso 
di ,ain ed apert^oile braccia mi cinse 
il,«apa e mi .bi^i6 ardentemente co.n 
jjàwi.pne. '•.,-•• 
^ D'l(> sólo,3a se, io andassi d^ lungo. 

teÌ9p.b, ceroftn4.9Ì.%<P' bacio, ina né h'u t̂ai 
pgnalme^t^ \^ .(l|ol,cezza, Io-sapevo,che 
g)amDp,ài pe..aTr|ì avuto,un altro, . 

•—..[jlyfldicj.l.fiijcli?! le. rip.etei. 

Klta si aeioUe da qiseirabbraooio.ad 
Mfiel.!' .",, 

A'nob'iò mi allontanai. Non gosso de-
jerivere la.sensazione cljq ppóvai pel 
partirò. Io non potevo desiderare cĥ e 
una tale sensazione sì rinnovasse, ma 
iViìM>'ì^i!'-BD'^t»^'l^*<'ì» s»aAoa.-t'a-
i^fl\ njai, prpTOtR. 
li ^ìtor.Ra)i>mQi'àllai«ittà;<;i,volle molto 
tflPP* p;[jTO-,che,iitQ)i«s§i,>4ibera,pmii,del 
passato e dedicarmi ai lavoro. La- mia 
ffl(\U>8 si si«Alirùsii<li:lentamente; mai in 
^Ì>àft)iaifflwlo.*ft;nani conservavo nessun 
risentimento verso •nin^«d,re:;i aliPOn: 
(rario, ai miei occhi erasi ìngraodito,,. 

Gli psiòòlogi possono classificare come 
vogliono .qnî sta contraddizione,.. 

Un giorno passeggiavo in un giardino 
pubblico quando vidi il mio amico 
Lùscliin. Io lo amavo per il suo carat­
tere aperto, e mi era caro per le ri-
membraaze che sapeva ridestarmi. Mi 
precipitai verso di lui. 

— Ah I disse, aggrottando ia soprac­
ciglia. Siete voi, giovanotto! Aspettate 
un po' che vi esamini. Ora non siete 
pih' giallognolo, non avete più gli occhi 
torvi come una volta. Ora sembrate un 
uomo, non un cagnolino da salone. Bone, 
che cosa fate, lavorate? 
., .Io; sospirai ; non volevo menitìre, ed 
a dire lai verità mi-iiergogna^ro. 

. — Non importai soggiunse Luschin, 
non vi scoraggiate. La cosa',principale 
è di vivere in modo ùormale e. sapersi 
sottrarre dalle influenze; altrimenti 
quali cose possono accaderci! In qua­
lunque luogo i flutti ci sospìngano, sem­
pre si sta male. L'uomo deve stare sui 
propri piedi, quand'anche non avesse 
por baso che una pietra! Quanto a me, 
tossisco,., e Bjelo'wsoroir; avete sentito t 

— No. Che cosa è- accaduto ? 
.^.Egli à'sparito senza lasciar traccia 

dj.,sè. Si di^e sia partito, pnr il Caucaso. 
PeniYQÌi'giavaQ!>tto, è una lezione.,Tutta 
ia storia vi dimcatru che non sappiamo 

liberarci al momento opportuno, nò di­
stricarci dalla rete. Poro, cerne sombra, 
voi ne siete uscito felicemente. Guar­
date di non ricadérvi di nuovo. Addio! 

« Non ci ricadrò piii, pensai,,, non la 
rivedrò più». M,i era destino che io 
dovessi voder Sinaidè un' altra volta. 

XXI. 

Mio padre ogni giorno- usciva a ca­
vallo. Egli po.ssedeva un magnifico sauro 
col lungo collo delicato e le gambe 
sottili, od era tanto instancabile quanto 
cattivo. Gli era stato dato il nome di 
Elettrico. Ed eccezione di mio padre, 
neBs,uno poteva montarlo. 
. Un. giorno venne nella mia stanza dì 
buon umore, ciò che non accadeva da 
lungo tempo, Egl.i era sul punto di 
montare a cavallo e si ara già affib­
biato gli speroni. Io lo prega', di con­
durmi seco. 

— Ma tu, sai tuo ronzino, non puoi 
tenermi, dietro. 

— Ti seguirò, mi metterò anch'io 
gli speroni. 

— Fa come vuoi ! 
Partimmo. Avevo un cavallo dal mani 

tello nero, solido di gambe ed abba­
stanza svelto, ma quando Eletlvioo an­
dava, di mezzo galoppo, lui doveva ga­
loppare a tutta forza, però non -rima­
neva indietro. 

Non avevo mai veduto un cavaliere 
ohe eguagliasse mio padre; egli stava 
in sella cosi bene e con tal noncuranza, 
oho sembrava che anche il cavallo lo 
comprendesse e so ne ioorgoglissa. 

Attraversammo tutti i boulevanls, 
giungemmo sino alla piazza Jungfu, sai 
tamrao alcuno siepi (in principio avevo 
paura a saltare, ma rammentandomi 
che mio padre mi stimava codardo, 
misi a parte la paura), passammo duo 
volte la Moskwa, ed io mi credevo già 
di ritornare a casa, tanto più ohe anche 
mio padre aveva notato che il mio ca­
vallo 'era stanca, quando egli ad un 
tratto, passato il guado Krim e rag­
giunta la sponda, si dette a galoppare. 

Io lo seguii. Quando fummo giunti 
ad una callista di travi vecchi, egli 
saliò giù dal suo cavallo, ordinò a me 
pure di scendere, mi dette a tenere le 
redini del suo corsiero e mi disse che 
potevo aspettarlo vicino alle travi ; egli 
prese una strada trasversale e spari. 

Io cominciai ad andare in su ed in 
giù sulla sponda, conducoudomi- dietro 
i cavalli sgridando elettrico che nel 
camminare agitava la tosta, sì scuoteva, 
sbuffava e nitriva. Quando io mi fer­
mavo,.,pra .con una zampa scalpitava 
sul terreno, ora nitrendo mordeva l'al­
tro cavallo nelle spalle ; in conclusione, 

si comportava come un puro sangue 
maio avvezzo, ' ' 

Mio padre non tornava indietro. Dal 
6ume saliva una spiacevole umidità; 
cadeva una pioggerella fine ohe chiia!!-
zava di piccole macchiò nere le travi 
vicino, alle quali mi aggiravo e che 
cominciavano ad eccitarmi. 

Mi opprimeva una noia insopportabile, 
0 mio padre non tornava ancora. ' 

Una guardia di città, d'origino flnica, 
completamente canuta, con uno smisu­
rato e vecchio Isckacho a formà'.^i 
pentola in capo, e coll'alabarda, mi 'sì 
avvicinò (non capivo poi come 'mai si 
trovasse una guardia di città sulla riva 
della Moslcwa), rivolse il suo iroltb 
grinzosa verso di me, e mi disse : 

— Che cosa fato qui con (Questi ca­
valli, giovanotto?'date a me le redini, 
ve li. terrò io. ' ' '• 

Non gli detti alcuna risposta. Egli 
allora mi domandò del tabacco. 

Per sbarazzarmi di lui (essendo iii 
balia di una grande impazienza) feci 
alcuni passi verso la direzione per la 
quale mio padre s'era dileguato,' quindi 
mi portai in fondo a quella stradetta, 
svoltai l'angolo e mi fermai. Circa a 
quaranta passi di distanza da me, mio 
padre stava.in piedi in.mezzo'alla strada 

(Continua). 
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guisa ohe non sono più gli sforzi iso­
lati di pochi individui, ma il muoversi j 
di un organismo semplice ma patente { 
ohe nell'interesse dei singoli provvede 
allo smaltimento del prodotto alle mi- . 
gliorl oondizioni. ' | 

Oon lueste organizzazioni i burri ed j 
s, i formaggi danesi hanno battuto In 

brevi anni sui grandi mercati inglesi, 
tedeschi e francesi i prodotti degli 
altri paesi; sicché la esportazione di 
questo solo articolo è salita alla rag-
gaardavole sifra di venticinque milioni 
all'attuo, 

Eguale sistema I bravi agricoltori 
Danesi hanno adottato nella polliooltura. 

Tutti I contadini e produttori di ola-
aonn villaggio {ormano una specie di 
olrcolo cooperativo, a oui oonsegnano 
giornalmente le uova prodotte dalle 
loro galline. 

I vari circoli ai concentrano in una 
grande società d'esportazione che ha la 
sua sede a Copegoaghen, la quale pensa 
a imballare, selozìooare, esportare e 
distribuire i guadagni a tutti i soci 
cooperatori. 

Con questo mazzo la piccola Dani­
marca — paese estremamente nordico 
— à riuaolta ad esportare per trenta 
milioni di lira in uova all'anno. 

Una partieolarltit. 
In Danimarca sì allevano di prefe­

renza j^allioe di razza italiana', special­
mente Polverwa a Valdarno, cho sono 
veramente superbe. 

Questa notizia, mentre ci fa piacere, 
dimostri anche di più quello ohe si po­
trebbe ottenere da noi col nostro pol-
lam», perchè nessuno potrà mettere in 
dubbio ohe le nostre galline diano mag­
giore quantità e migliore qualità di 
uova sotto il solo d'Italia che sotto i 
ghiacci della Danimarca. 

E ' tu t ta questione di volere e di sapere. 
• * • 

Un'ultima particolarità. 
In Danimarca chiunque, anche il più 

povero può volendolo, diventare pro­
prietario di un piccolo podere. 
' K' Io Stato stessa che fa piccoli pre­
stiti sino a L, 5000 a chiunque voglia 
farsi proprietario di un poderuccio colla 
sua Casina colonica, col bestiame, col 
pollame, eco. eco. 

' Il prestito viene fatto senza interesso 
per i primi cinque anni, al 4 per conto 
sino all'ammortamento della metii e al 
1|2 per cento por l'estinzione totale. 

II piccolo Stato danese ha destinati 
nove milioni a queste operazioni, il cui 
beneficio è immenso dal lato agricolo 
e sooiale. 

In Danimarca, infatti, siamo giunti 
a questo, che non esistono più poveri! 

Io Italia invece lo Stato, finora, fa 
un lavoro inverso; distrugge, per mano 
del fisco, la piccola proprietà invece di 
crearla e di sorreggerla. 

Quale dìfi'erenza! 
"-(es*-

PEI NUOVI CARRI FERROVIARI. 
La Tribuna pubblica la'nota seguente: 

— Si è pubblicato cho il governo ha 
disdetto i contratti per tutti i carri no­
leggiati in servizio sulle reti Mediter­
ranea e Adriatica, e che i nuovi oarri 
da acquistare, in numero assai minoro 
di quelli noleggiati, non potranno cs-
aere posti, in servizio che alla fine del 
1903, cosicché verrebbero a mancare i 
carri in un periodo dell'anno di mag­
gior lavoro per la, ferrovie. 

OìA non è esatto. 
Quanto ai oarri nuovi sono già auto­

rizzate le gare per 1600 carri nuovi 
da foruirsì alla Mediterranea, gare che 
potranno aver luogo entro settembre, 
cosi che la consegua dei carri stessi 
avverrà, alla meth, non alla fine del 
1903, Ma oltre questa provvista già 
autorizzata, saranno acquistati per la 
Mediterranea altri carri per la prov­
vista d^i quali già sono in corso le 
pratiche. 

Per l'Adriatica poi, è presso il mi­
nistero la proposta d'acquisto di oltre 
un migliaio di carri nuovi, e fra un 
paio di mesi l'acquisto potrà essere 
autorizzato e i carri posti in servizio 
qualche mese prima che finisca l'anno 
1^03. 
. Quanto ai carri noleggiati che sono 

^400 per la Mediterranea e 1200 per 
l'Adriatica, i relativi contratti di no­
leggio, che per uii quarto circa di essi 
keadono a fine novembre e' vanno a 
scadere per il reato a tutto dicembre 
e oltre fino a febbraio e marzo, non 
sono stati disdetti né in tutto né in 
parte. 

Soltanto l'amministrazione io presenza 
dei grave onere che il noleggio porta 
al bilancio ed alla possibilità-di prov­
vedere compiutamente al servizio, pur 
diminuendo la quantità dei carri noleg­
giati, ha. sospeso per il momento la 
proroga dei oontratti, di una parte di 
essi riservandosi di riservarli o meno 
secondo sarà necessario. 

ÓRÀBI» FfiBBOriUiO 
V. avvim la i,* pigia*. 

UN CURIOSO INCIDENTE 
avvenuto alla Regina Margherita. 

Losanna 30 — La Regina Marghe­
rita, cho soggiorna sul lago di Co­
stanza, attraversando Taegherweìler in 
vettura fu arrestata da una guardia 
notturna. Accorsi il sindaco ed i gen­
darmi, pretendevano cho il cocchiere 
avesse rubato vettura e cavalli. La Re­
gina essendosi palesata, si è scoperto il 
granchio dell'autorità e potette prose­
guire indisturbata la sua gita. 

OBOWIIOA ÌTALIAWA 
Un Gesù Cristo In oamioia. — Fer­

rara 86 — lori mattina giunse a Fer­
rara uno stranissimo personaggio, che 
fu subito accerchiato da una folla di 
ragizzi e di curiosi. 

Kra un uomo di circa tront'anni, dal 
volto inooruioiato da lasghi oapolli 
biondissimi, di un biondo pallido, ten­
dente al giallo; tipo nordico, figura da 
esaltato, ma nessuna ombra di asce­
tismo attenuava il colorito sano od ac-
cesodel volto o robustezzadellaprsrsona. 

« Egli era completamente scalzo, co­
perto soltanto da una lunga camicia 
di panno ruvido ; non aveva cappello ; 
una hors-! di pelle, portata a tracolla, 
era tutto il suo bagaglio. 

< Si trattenne qualche ora in città, 
recandosi più volte alla Posta, dove 
attendoTa una raccomandata fu sempre 
seguito da uno stuolo di curiosi. .Alle 
guardie che lo fermarono per via si 
limitò a rispondere a voce alta ed in 
buon italiano : « sono un libero citta­
dino». Dopo aver mostrato lo suo carte 
In regola all'uffioio di P. S., fa rlla-
soiato senza alcun disturbo. 

1 Finalmente, verso le ore !3 30, potè 
ritirare un plico allo sportello delle 
raocomaudato alla Posta. Sul registro 
appose questa firma: Richard Janaasch». 

Lo .Tannascb non è sconosciuto ai 
lottori. Intorno al suo nome si fece 
gran rumore, specialmente dai giornali 
di Roma, i quali descrissero minuta­
mente questo maniaco, che vuol rifare 
a modo suo la vita di Gesù Cristo. 

Una terribile yendotta — Due Ira-
lelli crivellati di palla. — Napoli SfJ 
— (In orrendo misfatto ai è svolto ad 
Acerno presso Montecorvino 

I fratelli Giuseppe ed Antonio Tiuono 
si recavano a Salerno sopra i rlsput-
tivi carretti carichi di frutta. Presso 
la gola della montagna, da una fìtta 
boscaglia, partì una scarica d'una ven­
tina di colpi, uccidendo il Giuseppe. 
Mentre l'Antonio accorreva in aiuto del 
fratello, un'altra scarica lo colpiva alle 
gambe «d all'addome facendolo tramaz-
rero moribondo. 

Poscia gli assassìni, usciti dal na­
scondiglio, raccolsero molta legna, de­
ponendovi sopra iì cadavere del Giu­
seppe ed appioandovi il fuoco, Davansi 
poi alla fuga. L'Antonio, raccolto da 
un campagnolo, Cu trasportato a Mon-
tecorvino ove ricevette le prime cure, 
quindi a Napoli all'Ospedale dei Pelle­
grini. Quivi fu narrato che l'assassinio 
fu commesso per antichi rancori dallo 
zio, certo Nicola Giannetta, aiutato da 
un parente e da altri. 

Gli assassini furono già arrostati. 
Tentata linolagglo d'un bruto. — Mi­

lano S6 — Certo Zappelli Giuseppe 
di Pietro, quarauteoue, abitante in via 
Camminadella n. 4, iersora verso lo 
10 adocchiava nei pressi della Fia­
schetteria Toscana un ragazzo sui 14 
anni, e gli proponeva di portargli a 
casa la valigia. 

Per la via lo Zappelli interrogava il 
ragazzo e seppe che non aveva rico­
vero per dormire, onde gli propose di 
dormire a ca.)a sua. Cosi fecero, an­
dando ambedue a letto. 

II degenerato Cappelli attentava igno-
miniosameute al giovanetto, che reagì 
eoo tutte le forze, strillando, onde 
l'altro inferocito, lo trasse vicino alla 
finestra del primo piano e lo buttò giù. 

Il ragazzo si aggrappò alla fascia di 
cornice che sta sotto la finestra, e 
quindi sì lasciava andare riportando 
contusioni non gravi. 

In quello passava il caporale del 25° 
fanteria Mognoni con un borgese, e 
accorse alle grida del ragazza, cho 
raccontò loro la triste avventura. Il 
borghese corse a chiamare le guardie, 
e quando questo giunsero col delegato 
Polotti, lo Cappelli si rifiuta di aprire. 
Fu atterrato l'uscio e lo si arrestò. 

Frattanto nella strada si era radu­
nata gente che, udito il fatto, si diede 
a Imprecare contro lo /^appelli, e quando 
questi giunse per montare in carrozza, 
la folla gli fu addosso. 

Le guardie invano cercarono proteg­
gerlo; furono malmenate; il caporale 
Magnoni ebbe anche il kepi sciacciato, 
il delegato Polotti fu ferito alla gamba, 

Lo Zappelli fu ridotto in miserevole 
stato: era irriconoscibile. Interrogato 
in questura, rispose con cinismo e di­
chiarò che non avrebbe detto nulla 
'finché non sapeuse la deposizione del 
ragazzo, 

PARLIAMO D'ALTRO,... ' 
r r u t t l x * l o o l i i s e a s s a s a p e i c ^ l o t 
Ecco la ooDaolantQ QOtizU oho oi dà UD gior­

nale todflioo. 
Finora ta fìraia caraUorlotina i e Quello II ae 

ha dei mlltoni nella tonta I • non av6Va ohe un 
valoro oanKonatorin. 

Ebbano, d*ora inDanxi as^a avrà OD valore 
reala» polche cffattivainoato tutti abbiamo osila 
toBta «0 nou de} mllioui, altaeno tanto migliaia 
di lird, &oniclei)ti ad asBÌoorarai un modesto 
pranzo qnotìàiimo eoa relativo affò per la 
buona digoitlone. 

Infatti nn chimico tedesco avrebbe acoperto, 
nientomono, cho i tosiuti dal nostro capo con­
tengono partloelle di uà proiioso nintiillo 11 
calcio -^ il CU) valore raero&titile ò in qìiwto 
momento dt 50,^00 lira pep chilogramma. 

Dagli studi fatti OBBcad'} risultato ohe il 
« calcio * contenuto In ogai cesta oxcilia fra ì 
1050 e i t70t) grammi, no viene dì oonaoguanRa 
oho noi possediamo tutti un capitala oscillante' 
fra i 76 e gli 80 mila franchi I 

Capisco, non ò la riccho»a^del mio amioo 
PJorpont Morgan, ma, insomma, por uita per-
sona che ha dei ga«ti modesti come me, la 
somma rappreieota gi& una fortuna. 

Xant'ó che da vent{c],ualtro oro io assaporo 
delle Bensationì ohe m'tirano stato Qnora ignote. 

Deposto 11 pasHute fardello dello preoccupa-
zionìf mi sembra di ossero diventato più leg­
gero. -

Passando aolto i portici, e sbirciando nalle 
vetrine, ho notato persino che il mio passo non 
era piilt quello di un u ^mo ohe timidamente 
muove incontro all'incerto domani, ma bensì 
quello di un uomo cbft sì sente slouro di e& a 
pub guardare speval'lamento l'aTraotrOf o grl* 
dargli la faCkiìa: Caro mio, non farmi le boc­
cacce, poiché tsoto non mi fai più paura I 

Suiraogolo di ria Sortola, mentre, la mia 
mente era asaorta nella contemplazione dt nua 
umauità ricca e felice, mi sono incontrato nel 
mio solito povero, il quale mi stese la mano, 

— Soiagarutoi — gU gridai — porcbò do­
mandi il mio obolo? Non cai tu dunque che 
hai ottantamila lire di calcio uella tastai 

Il disgrasiato mi lloaò spaurito, poscia sf mise 
a correre con tutta i i velocità cho gli consen­
tiva la sua gamba di Icgn'b. 

E' la solita «torìa 1 
Teotata dì arricchire il vostro prossimo a vi 

crederanno passo I 
-#-

I giornaU di Padova recano ta notisia che 
ieri in Borgo Ognissanti, certa Donado ba-rc« 
galato a suo marito tre bambine. Nello s'esso 
giorno e nella stessa strada un'altra dounu ha 
regalato a suo marito tre maschi. 

II duplice avvonimsnto meritava gU onori 
della cronaca. 

Tocca ora ag[i solonziatì di spiegare le causo 
del fenomeno. Viene dall'acqua? Viene dal-
l'ariaV I popolani di bor^o Ognissanti aspotto* 
ranno, m'Immagino, il responso della scienza 
con ben giustilloata trepidazione 1 

I * e r f l n t r - e . 
~- Babbo, cho cosa ò l'indolenza? 
— E* una cosa che quando l'ho io, la mamma 

dice che 6 poltroneria ; quando Pba lei, dico 
cho ò prostrazione nervosa. 

• • • > - = ^ ^ . . 

Mflmsi j cfonaciie B M Ì M I Ì 
M e p e t i s di T o m b a , 27 — I la 

veri prooadono. — Da quusto Consiglio 
comunale venne deliberata la costru­
zione di un acquedotto con relativa 
fontana da erigersi in piazza Umberto 1. 

Contro tale deliberato venne inter­
posto ricorso all'Autoritit Prefettizia, 
dimostrando cho tale lavoro è assolu­
tamente mutile e tutt'altro che deside­
rato da questi abitanti ; 

Che desso lavoro, invece, è un lusso 
voluto da pochi a'mbiziosetti, i quali, 
piuttosto che curare con diligooza l'in­
teresse del .Comune, tonfano ogni via 
per distruggere quei deboJo oivanzo 
ottenuto nel tempo dnlla loro ammini­
strazione. 

L'.\utorìtb tutoria, fin qui, non ha 
dato alcun responso al nostro ricorso, 
e ì lavori procedono a gonfie vele ; ma 
saremmo curiosi di vedere se può pre­
valere la volontà di duo o tre individui 
contro lo ragioni di un passe intiero. 

L'Autorità dorme. — Il campanile ha 
bisogno di ristauro, e il Prefetto scrive 
al Sindaco che non permetterà che sì 
suonino lo campane finché non gli ri­
sulti di\ una relaziono tecnica cho il 
campanile è posto in condizioni, atto a 
sopportare l'azione del poso. 

Taffete; il fabbrioiere, ordina il la­
voro a suo talento come so foiise au­
torizzato a farlo. 

Povero fabbriciero! So non farai 
presto dovrai morderti lo dita. 

Petrocchi. 
P o p d a n a n e , 37 — Una solu­

zione. — l'hai luar, dicevamo noi, in 
un articoletto pubblicalo in questo gior­
nale, circa quella curiosa e misteriosa 
dichiarazione Tubero comparsa nel Ta-
gliamento e luce fu fatta parte cogli in­
genui schiarimenti dei giornale locale 
e più specialmente colla lettera Monti 
pubblicata nello stesso, onde la benda 
che ammantava l'indebita dichiarazione 
Tubero fu ritenuta falsa, poiché risultò 
e si dovette oonfesiare, «ho il Tubero 
non aveva mandato^ né autorizzato al­
cuno a render pubblica, .sotto forma di 
dichiarazione una sua lotterà privata 
diretta ad un terzo. Restano quindi a 
loro posto le nostre accuso. 

L'on. Monti, forse troppo fidente, 
aveva spedito una ' lettera privata del 
Tubero al cav. Zuletti e questi, dice il 
• Tagliamento, sì è creduto in diritto, 
diritto che noi, d'accordo col codice 
penale gli neghiamo assolutamente, dì 
far pubblicare un estratto dalla stossa 

.«otto formo di dlohiarazioao, approfit-
tando di una conildonzialo scrittura pri­
vata, ed il Tagliamenio gli prestò mano. 

Ora poi SI rallegra che delle accuse 
da noi mossegli oon rosta ohe il soprn 
esposto! Por Giove, non vi par nulla 
tutto questo? A noi, invero, sembra 
abbastanza ! 

Prapagonda. — Continua alacre il 
lavoro per la costituzione dello leghe 
di migliorameato. 

Sabato parlò a Toire a numeroso 
uditorio il sig. Gr. Ellero, giovedì o 
sabato parleranno Rosso ed altri e do-
raonioa, crediamo al Coiazzì avremo 
una conferenza sui dovnri della demo­
crazia 0 ciò prima dei 3 p. v. mese in 
cui i popolari s'insiedoranno al Comune. 

' P a l m a n o w a , 26 -- Bile parti­
giana —• A proposito d'un articoletto 
mW^-Palria di ieri col titolo •— in­
giurie scandalose— e cho mi riguarda, 
mi preme semplicemente rilevare il 
fatto nella sua nuda e cruda verità, 

Transitando por via Aquiloia e ve­
dendo una donna col proprio figlio a 
malmenare in malo modo un certo 
Rognon (un povero diavolaccio ohe 
troppa spesso — a dispetto della oi-
viltà — diviene zimbello e bersilgtìo 
d'una ragazzaglia malo educata ohe — 
indisturbata — lo tormenta iii mille 
guise sotto il naso dello autorità) ho 
creduto bene — compiangendolo di 
più — di prendere le parti di questo,, 
anziché di quella e del suo degnissimo 
rampollo. 

Su ' questo un ringhioso anonimo 
qualunque inventa una scenaccla a 
modo suo, della quale io diventerei il 
protagonista — energumeno., 

Questo il fatto nolla sua nuda e 
cruda verità — fatto ohe.onon ha bi­
sogno di commenti per addimostrare la 
nera rabbia di qualche nero avversarlo, 
rimasto disilluso nelle ultime eiezioni 
amministrative. 

Nà abbisogna di diro che — so fosso 
noto — al piccoletto o.,. coraggioso 
anonimo (come a ,un monello della 
ciurmaglia contro Ro^'non) non ista; 
relibe male una tirattina d'orecchi. 

Durli Adamo 
coDsijjlìfiro comunale. 

Cavallo in fuga. — Oggi, verso le 14, 
un cavallo cho ieri ii carradore Fon­
tana comperava dal negoziante Durli, 
in attesa di partire per Trivignanò, 
si spaventò e si diede alla fuga. . 

Attraversale, a corsa, sfrenata, di­
verso vie, andò a fermarsi in contrada 
Dunato proprio innanzi alla casa del 
suo antico padrone, . . 

Spaventala colà da diversi ragazzi 
riprese la corsa e percorrendo la stessa 
via ed una parte della piazza e per 
altre vie lasciando però li ruotabile 
all'imboccatura del borgo Civìdale. 

Continuò la sua corsa fino alla casa 
del precedente suo padrone, dopo avere 
spaventati tutti che lo incontravano. 

Furto. — Venne denunciato certo 
Xenteliu Antonio da Marano Lagunare 
quale presunto autore del furto, me­
diante chiavo falsa dì circa lire 12, in 
danno di Milocoo Giuseppe. 
. Tapoantn, 26 — Srave Inoendis. 
— L'altra sera a Pi-eceniccò nolla casa 
del ftibbro meccanico Antonio Trevisan 
si sviluppò violeotemento il fuoco. 

^ I paesani accorseiio per il salvataggio 
e t'iusoirono a circoscriverò VinooTidio, 
, Alcuni giovanotti salirono 'coraggio­
samente sul tetto cho abbatterono con­
tribuendo a domare il fuoco. 

Il danno assicurato'è rilevante. 
La signora baronessa de Hierschel 

nlTrl alloggio net proprio palazzo' alla 
famiglia Trevisan rimasta senza ' tetto. 

I H a l a n o , 26 .— Fienile bruòiato. 
— In una delle scorse notti In 'Farlo, 
credasi in causa di un fiammifero get­
tato inavvertitamento da quajche pas­
sante, prese fuoco 'un carro 'di fieno 
posto nel 80ttoportic9'. ^olla casa di 
abitazione di'tal Marco Minieini fu Rocco. 

L'incendio si estese, al tetto del-fio--
nile e tutto distrusse. 

Il sig. Angolo Floreano, acooraei su­
bito coi famigliari e (ìiede l'allarme; 
dopo tre ore di lavoro l'inceodio fu 
isolato e domato. 

Il danno assicurato sscénde a ciroa 
4000 lire. 

-1SSSi~ 

Caleidoéooplò 
L'ònoitiMlilib, — bonuni,, 38 B. Agoittna. 

> : " ' ' ' ' • 
Effaraarliie-storloa.—'£7'adotta iSST, 

Il patriaros' prigione a Villanfave del 
Judri. ->- Riassumiamo in breve il fatto 
di oui — od è aotevolo -i- fa breve 
cenno in numerosissimo pubblicazióni 
storiche. • ' 

Era patriarca Gregorio ' di Monto-
longo, guelfo, quindi avversato degli 
istriani. 

In sull'anrora del 20 luglio 1267 
trovavasi in Villanova dol Judri nell'a­
bitazione di Finosio de' nobili di Man-
zano, giiinto la sera precedente da Ci­
vìdale. Alberto, conte di Gorizia, cui 
covava odio e' desiderio di vendetta 
contro il patriarca sebbene di recente 
fossa stata fra loro conclusa la paca, 
al mattino del 20 luglio eragìunto coi 
suoi armigeri, circondò le òaiié del 
Finosio e oatturò il patriarca che era 
ancora a letto. 

Non lo lasciò comptetamente'vestit'e, 
ed a piedi nudi su nti vile' ronzioo io 
trasse a dura prigionìa in Gorizia: Il 
fatto promosso sdegno ' od agitazione, 
si tenne parlamento, unlronsì le- armi 
e si die' prìnipio alla guerra.. Essendosi 
poi intromesso . rarcjve.soovo di Sali-
sburgq e l'ambasciatore del re di Boemia 
il 27 agosto il patriarca fu nobilmente 
accompagnato dal conte in Cividale. 
Contemporaneamente si sospesero, 1 fatti 
d'arme. •.. , 

Per l'Esposizione 1903. 
Sottoscrizione azioni — '«il" elenco. 

Somma pradedonte L. 20.330.— 
In città e Provincia 

Bruuioh f.lli 4 azioni » 80.~. 
Iji-uni Candido, Seitz Giuseppe 

3 azioni » 130.— 
Scooimaro Stefano una azione » 30.— 

Il aonoorso dei Comuni 
Ravasoletto, 3 azioni » 60.— 
Porcia, 2 azioni » 40.— 
Colloredo di Montalbano, Tra-

vesio una azione » 40.— 

Totale L. 20.810.--

Su e giù per Udine. 
miglìoi*amanta dei bovini. 

Ieri mattina noi locali del Consiglio 
provinciale ebbe- luogo un'adunanza di 
possidenti e rappresentanti di Comizi 
Agrari e di Comuni per affidare ad 
un'apposita Commissione incaricata'dalla 
Provincia liacquisto dai bovini. 

La riunione fu numerosa e vennero 
preselo esame le istanze di acquisto che 
pervennero numerose. •' 

O p e r a i o o io l ia ta f « P t u n a l a . 
Ieri' mattina versò le 6 e mezza l'ope­
raio alla ferriera Buroni Canoiano, 
trentenne," àvviavasi, al' lavói-ó montato 
sulla sua bicicletta. 

Percórreva il viale « Perriera » fuori 
Porta Ciissignaccq, ohe conduce allo 
Stabilimento, e precisamente sul' ciglio 
stradale lungo il ròj'ello, .'] 

A d ' u n tratto, per un imjjroivviao 
scarto, macchina e ciclista sbalzarono 
nel fondo del rojello. 

Fu uu grido di terrore degli operai 
oho in quell'ora a'affrettavano-'allù Sta­
bilimento; data l'altezza delia strada 
ed il brusco satto fatto tqtti .temevano 
che il Buroni si fòsse malamente ferito. 

B'u' invece una vera-fortuna; non si 
sa' come l'o()eraìo cadde in inbdo da 
procurarsi soltanto' un bàgnb .involon­
tario e la bicicletta liessuna'ammacca­
tura. 

Senza aiuto dì nessuno il ciclista ri­
sali con la sua macchina sulla strada 
e s'avviò al'lavorò. 

Egli può beo diro d'averla scampata 
bella ! • • .' 

Coionnniiiiii della M r a i\ m\m\9. 
E' stato telegrafato al R. Ispettorato 

della strado ferrato perchè fosse prqyv 
veduto a togliere gl'inconvenionti cau­
sati dalla mancanza di carri pel tra. 
sporto del legname nolla stazione di 
Udine, e l'1-pettorato rispondeva còl 
seguente telegramma: 

«Si è,interessata Società prontamente 
provvedere ». 

Si è puro telegrafato allo stesso Ispet­
torato per sollecitare l'istituzione dei 
chiesti treni locali leggeri sulla linea 
Udìne-Carnia. • _ 

Domenioa e lunedi , a S a n 
Qiopjgio di Mogapo. Un 'mani­
festo affisso per i muri annuncia che 
domenica 31 corr. o lunedi 1 settembre 
a S. Giorgio di Nogaro nella ricor­
renza della grande sagra di S. Barto­
lomeo avranno luogo grandi festcfg-
giamenti. 

Domenica, dopo il concerto. In piazza 
Plebiscito avrà luogo l'estrazione dì 
una tombola colle seguenti vincite: 
Cinquina L. 50 — Tombola L. 200. 

Lunedi altri festeggiamenti o nella 
sera fuochi artiflcialì e feste da bailo. 

A cura della Società Veneta ver­
ranno organizzati vari treni speciali. 

l a t l tu te Filod. *<T. Ciooni , , . 
Venerdì trattenimento variato. Il dilet­
tante signor Giovanni Toso t-eciterà il 
monologo * Pagliaccio-» scritto dà lui 

Il programma comprenderà «Fono­
grafo» villotte e romanze,. Chiuderà un 
festino di famiglia. ' -



C l f o o S a " Su V a r d i „ . Ieri sera 
ebbe luogo il concertino da noi annun 
ciato; tutti i numeri vennero applau­
diti e spocislmeute la sinfonìa « Qio-
vanno d'Arcai di Vonli. 

P«d8gll«na Z«mpai>l«. Stas-
sora alle ore 9 serata d'onore dell'at­
tore brillanta Augotó Zamparla (Momo-
leto) con variato programma. Ci sarà 
corto una pVenona, 

AÌI'0*|b«idaltt 'venne ieri 'ricava-. 
rato previo deposito di sommi! per le 
spese di cura perchè di condizione a-
Elata, certo Kocco Annibale fu 0 . B., 
d'anni SU| d' Moretto di Tomba, gra-
vemonte ferito ad una gamba. 

Trovavasi in Austria e venne In que­
sti giorni rimpatriato da quelle autorltii. 

A n e ò r a u n d i s a r t o r * . lersera 
presoDtavasi airufBoio di P. S. certo 
Barlet franoosco fu Oicvanni battista 
d'anni 31, cameriere, da Trieste, ap-
parteneato all'esercito austriaco nei 
riservisti. Reggimento Fanteria, 2° bat-
tagliode. 6.a, compagnia. 

Dichiarò d'aver disertato in questi 
giorni «ha.stanco di essere oggetto di 
molestiq da parte del camerati, perchè 
italiano^ 

Oli, venne sequestrata una baionetta, 
ointurino e placca stemma austriaco, 
oaliiani e stivali da militare. 

Sàr&' trattenuto a disposiziobe del­
l'Uf&cio in attesa di informazioni, 

' { F a l a g n a m a f«PÌt»> Il sedicente 
QiovanDi D'Odorico di Giuseppe, fale­
gname, riportò ieri lavorando una con­
tusione al piede sinistro. 

'V'eono medicato all'Ospedale e ne 
avrk per circa 7 giorni. 

Q u a m a r t i I m p r o v v i s a . Que­
sta, notte alle ore tre e mezza per pa­
ratisi cardiaca moriva improvvisamente 
la sig. Maddalena Zucco, di 79 anni, 
sorella d imoos. Zuooo canonico alla 
nostra cattedrale. 

Stanotte puro verso le 4, la maestra 
Gerardis Bertani, di 3i) anni, fu colpita 
improvvisamente da apoplessìa cere­
brale. 

Invano soccorsa dai. famigliari, dopo 
mezz'ora cessava di vivere, -

Queste .due morti improvvise produs-
ler'o triste impressione nelle rispettivo 
contrade dove le due infelici godevano 
la. stima' getterà'e. 

L a a i u r a più efficace e sicura pei 
anemiol, >4eboli di stomaco e nervosi è 
l'Amaro Bareggi a base di Ferro-China-
Rabarbaro tonico - digestivo • ricosti­
tuente. 

Deposito id Udine presso la Ditta 
Giaqoi^o, Comméssatti. 

. ' .;Buana iiiaansa> 
Offeì-te fatte alla Congregazione di 

Canith in .morte di 
Temoni Daniale (neli'anainirurio) ! Alcuui 

•[«•«•.lira B. 
Mia>iiù:.Maligi»!i! Attuto lire S. 

' Pe r ' l 'E r igendo Ospizio Cronici in 
nor te di. 

TarsM Fonigli. »d. Filosio: Fimiglia De 
Poli lite 1. 

;i Interjinezzi di cronaca. 
!-,. ^,ex* l e s i s b o r e . 
il oaldo è'i<ballt — Le vesti par ma-
,' trimoni — Cappelli e sciarpe — Alla 
r̂  spiaggia'—'.Nqn'^bu^ate de! bianoo. 
; Il caldo enorme ha reso più numerose 

le fughe alle spiaggie ed ai monti quasi 
lion Ci bastasse la moda 
[ Nelle stanze, d'altronde è impossibile 
starsene e soltanto la sera comincia la 
tita quando il sole col suo corteo di 
fiamme va scomparendo; allora la fro-
scuiià si impone alla caldura diurna o 
dal' ciirVo' cielo piove la luce tremula 
ijelie stelle'; e i giardini degli stabili­
menti, le terrazze delle ville assumono 
quella bianchezza di sogno nella quale 
li immergano i .fari elettrici, o le lam­
pade chiuse ne' grobi di cristallo. 
..'I^e flgui-e in quel chiarore hanno 
]^Bryenj;o, diafano; gli alberi, le erbe 
e d . i 'fiori hanno incantslmenti .sceno­
grafici, e le vesti femminili iiuttuano 
qoD un ondeggiar dì veli in una fanta­
smagoria quasi evanescente. 
. Io . queste sere d' agosto tutte 

liiD'pìde, tutte tèrse; intensamente olez­
zanti, di mille aronji indefiniti alitanti 
ggll'^ria,'.è dòjc^ ri^nirsi all'aperto per 
QOnVerlareì fsir:,dell^ musica, o improv­
visare quei ballonzoli sulla fine ghÌEi,ÌB 
de' vigili. c{le,;'sapo il segreto sospiro 
della gioventù .ardente e fremente. 
. Sotto i grandi alberi il ballo- non è 

faticai perchè i polmoni possono inspi­
rare quant'aria pura è loro necessaria." 

Le arcate, dei viali proteggono effi­
cacemente. 
' Però Parigi, l 'eterna' regina' della 

Moda, sta introducendo qualche nuova 
n'orma; d'ordinario essa fino alla fine 
di settembre sonnecchiava e dava una 
tregua; alle,iDvepzìoai. Le Corse a Àu-
touil a Tà rirista a Longcbamps aonnn-
^liavano questo periodo di riposo, 

I L F R I U L I 
Invoca quost'anno si tardarono le 

fughe ai monti e al mare per solen. 
nizzare matrimoni, li cosi sarte e cu­
citrici furono assai in voga. Si ammi­
rarono vesti adorabili in mussolina di 
seta 0 in mussolina d'India graziosa­
mente seminate di rami di rose, di 
gigli « di bottoni d'aranci, questi ul­
timi privati del loro monopolio e ri­
dotti alla semplice parto di figuranti 
fra gli altri fiori. Quelle venti sombrano 
mazzi di fiori o nubi nel tempo istesso. 

Ma non soltanto lo spose pongono a 
contribuzione il genio inventiva dello 
sarte; sfoggiano inedito eleganze anche 
le belle amiche ciio vanno a compli­
mentarle. Cosi tutto il gamma delle 
stoffe diafano incrostate di merli, co­
perte di pagliette e ricnml si svolge 
sotto le cupola dolio chis.<ie sovore » 
sotto l'occhio stupito dei santi. '-°> 

I cappelli alla Luigi X'i'','cBlTó|rà'ndr 
veli. 0 sciarpe riescono una delle più 
graziose invenzioni di questa moda. 

Due mesi fa li si rimproverava di 
rievocare quelli alla Pamela, ma ora 
si riconosce che quel non so che di 
leggero e delicato imprime una ammi­
rabile graziosittt vaporosa alla diana. 
Quindi le sciarpe ondulanti trionfarono. 

Esse trionfano pure sullo spiaggie e 
nelle riunioni di Casino e nelle ville 
patrizie nelle serate di gala. 

Si si abbiglia sempre più sulla sponda 
del mare e nelle stazioni termali. 

Naturalmente ciò ohe in tutto le riu­
nioni mondane ha li dominio è il velo 
di color avana-bianco o grigloperia e 
cosi pare la mussolina, ma devo ossero 
mussolina. Ornata di merli e non l'an­
tica santa mussolina simbolo di som-
plicitii. 

L'arditezza dell'abbigliamento va più 
in là dell'inverno; i cappelli neri, por 
un grazioso contrasto alla spagnuola, 
si adornano di piume bianche; la con­
tessa de Ganay sfoggia lunghe amaz­
zoni ohe VI danno un'aria pazzesca alia 
Montbazon e alla Clieurense. 

I corsetti, le.vesti .ione più che mai 
a pieghe e cordoni E le incrostazioni 
sono: vuienoiennies, brnges, Chantilly! 

Ora mi permetterò di indirizzare alle 
lettrici un rispetloso avvertimento; non 
abusate del bianco, o signore; questo 
colore delle anime pure è stato positi­
vamente capitalizzato dalle signorine. 
Lasciate nel vostro abbigliamento que­
sto candore; ve ne sono altri dei co­
lori bianchi senza prendere quello: vi 
è il malva, il verde pallido, il crema, 
il turchose; e voi non avet» che a 
scegliere. Questi sono i colon che a 
Parigi sfoggiano adesso la principessa 
Murat, la principessa de Luoinge-Fau-
cigny, la duchessa de Noailles, 1» du­
chessa de Morny, la co." Le Marois. 

E' proprio vero che l'estate, tolti i 
monopoli delle altre stagioni, è dive­
nuta la stagione delle eleganze! 

£' «tata amarrila una spilla 
da signora composta d'Un pezzo da 5 
contesimi cerchiato d'oro avente nel 
mezzo incastonato un brillante. Compe­
tente mancia a l'onesto che avendola 
trovata la porterà in casa Borghinz II 
plano. 

Osservazioni meteorologiche. 
stazione di Udino — K. Istituto 'foonicn 
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NEL NEGOZIO D'OTTICA 
BEBiBDO BlPPi. - HercateccMo - DiiDfi 
trovasi oltre ad oggetti UltUriei, di Fiiica e 
Qiodtticif l'ocoorrente completo por Fclograila. 

Avendo fatto recenti foiporteott acquisti pu6 
fornire Latin Fologra/lche Nys e Cappelli in 
mejze doxting. Formati: $+8 — o-\-9 — 
61/,.^.» _ 8+8 — 9+lg — iH+iS — 
Ì3+18 — 18+24 ecc. 

Cartoncini BrlaM-PorceHaoati dei (ormati 
Mignon — Visita 0+9 - - Margherita Amitier 
9-t-i8 — tiuadrati 4+4, 7-̂ -7, M+IO — 
Gabinetto - Albam — Oaliiaetto Americano 
i»+ie - Amateur i3+i8 — IB+H Budolr 
— yaton eoo. 

Macchine da 6+9 a Ì8+U aempre pronlo 
in negozio. 

Prezzi ridottissimi e soontì a seconda degli 
acquisti. 

Malattie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Doti. GAMBAROTTO 
ConBUltAzìoni tutti i giorni dallo 2 allo 5 acoet-
toata rattima Domooioa e relativo Sabato dj 
ogni moBe. 

Piazza Vittorio Emanuele n. ì 

V I S I T E GRATUITE Al POVERI 
Lunedi, Venerdì,, oro 11. 

alla Farmacia Filippuzzi. 

Taatri ad iipta. 
T e a l t p o M i n e r v a . 

, Nei giorni 4, 6 e 7 settembre in oc 
casione deli'Gsposizione-Fiera di ani-
mali bovini, la Suoietà Comica Friu 
lana Pietro Zorulti e la Nuova So-
oielà Corale Udinese daranno tre re­
cite straordinarie esponendo: 

U^Lunis, commedia in 'A atti con 
cori, capolavoro del compianto avv. G, 
E. Lazzarini. L'uliin dì di Carneval 
commedia in 3 atti con cori, del sig. 
A. Bianchi Due e nissiin commedia in 
un atto doll'avv. G E Lazzarini, Un 
truce di gnove date commedia in un 
atto doll'avv, Francosco Loitembui-g. 

I cori sono espressamente scritti dal 
maestro D. Montici) che noè direttore 
ed isti'uttoro. 

Metà dell'introito netto sarii devoluto 
al fondo per l'Esposizione regionale che 
si tarrii in Udine nel 19Q3. 

II o e l a b r e t a n o r e C a p u a o 
a l M i n a p v a . 

I lettori del « Gazzettino » lessero 
questa mattina la strabiliante notizia 
che al trattenimento che l'Istituto Fi­
lodrammatico darà venerdì sera ai 
teatro Minerva, il celebro tenore mon­
diale Caruso canterà le romanzo : « 0 
dolci baci, 0 languido carezze..,.» nella 
opera « Tosca » del m, G, Puccini e 
« Non chiuder gli occhi vaghi.. » nella 
opera « Germania » del m. Franchetti, 
Invece non trattasi che di una ripro­
duzione che sarà data col « Gramofono 
Monarch» (ultimo modello) gentilmente 
presentato dal sig, Annibale Morgante. 

Come si vede adunque, non c 'è che 
una piccola differenza ; quella ohe passa 
dall'arrnsto.,, al fumo del medesimo! 

Giuseppe Borghetti Hrettwe mpoiuahiU 

Presso famiglia civile 
per impiegato, commesso o studente 
stanza ammobiliata con pensione, trat­
tamento dì famiglia, retta modesta, 
rivolgersi all'amministrazione del gior­
nale. 

ASMA ed AFFANNO 
bronchlalernervosD-oardiaco. 

Asmatici, e voi coll'Affanno, Tosse, 
Catarro,Soffocazioni,Disturbo ai Uronohi 
e al Cuore, volete calmare all'istante i 
vostri soffocanti accessi f Volete proprio 
guarire radicalmente e presto ? Scrivete 
od inviato semplice biglietto da visita alla 
Premiata F a r m a c i a C o l o m b a i in 
Rapallo Ligure, che gratis spodisco la 
istruzione per la guar.gione. Gratis 
puro mandasi dietro richiesta l ' istru­
zione contro il D i a b e t e > 

G?^aNO€ CASA 
con cortile, giardino, stalla d'affittare 
fuori Porta Venezia (Viale Duo(lo) N 14. 

Kivolgersi al proprietario Antonio 
Beilavitis. 

Prof. E . C H I A R U T T Ì N I 
Specialista per le sìalaitie interne e nerrose 

e o n s u l t a s r o n ì 
ogni giorno dallo ore 11 ' / , alle 12 '/j 

Piazza Morcatonuovo (S. Giacomn)» 4. 

P*R|g.1»;3Ei Ot SM'^SSIMAL OONIViS^IENZA 

Preiatii Faìitirifiii Bicicliìtte - OfficìDa Uleccaniiiii 

UDINE-Snìi.Gnssisnacco,VialeTeotialio C i m i , N . 2 - ODINE 

Impianto completo per la nichelatura, ramatura 
e incisione galvanica - Verniciatura a fuoco 

NEGOZIO 
UDINE . Via Daniele Manin, . IO - UDINE 

GRAINOe D E P O S I T O 

lacchine da cucire e Biciclette 
d a l i e F a b b r i c h e E s t e r e p i ù a o o r e d i t e l e 

(Wheller e Wilson - OUrkopp - Gritznor - Junker e Ruh - Haiii-Neii 
MUller - Humber - Adler - Steyr - Opel eoo. eoo.) 

Biciclette De Loca t lire 250 a 350 -
Si aocordano pagamenti rateali 

lire i 7 5 

Garanzia assoluta 

Assortimento completo di accessori- — Pozzi di ricambio — 
Aghi por macchino da cucirò — Coporturo vulcanizzate, Dnnlpp 
originali, Pirelli, ecc. — Camere d'aria rli ogni provonieiua e qualità 

Chiedere Cataloghi: Macchine da oucire, Biciclette e Casse forti 
m 

AVVISO INTERESSANTE. 
In Pontobba trovasi disponibilo una 

nievitnin p.irtiti di carelli C1',I(IKÌ,TIO per 
trasporto di legnami e d'altri materiali 
cnn relativi frani, dolio so.irtiimento 
di m, 0 67 in buonissimo stato. 

Por informazioni o prezzi rivolgersi 
al sig, Giusoppo Miooli, Urtino, Via 
Holloni N. 10 

P r o v a t e i prodotti di Grép ia ! 
INCHKDIBILE MA VEHO. 

S t x - a o x - d m a r l o x * e e i ; a I o 
di motri 3'clioviot pura lana 

SUCCESSO MONDIALE 
(Vedi avviso in 4.' pagina). 

HAREKE DEL mof. Lappni 
Medico privato della 
kSuniUà di Leone Xlll., 

mi. coiifl. l'Pietro Grocco 
^Direttore del lì. Istituto 

clinico di Firenze — Di­
rettore generale delle lì, 
Terme di Montecatini. 

«Il prepuro.to Vino-
China-Ferruginoso Ser­
ravano otterrà senza 
dubbio una larga dif-
fiisioue perchè accop­
pia ad un sapore mollo 
gradovole la duplico 
proprietà di tònico del­
io stomaco e di ricosti­
tuente del sangue ». 

FiVtfnsfl, 20 gennaio i896. 

Bettifllla da 1(2 litro L. 3,50 — Bottiglia da l[4 di litro L. 2,00 
Deposito presso la raî macìa Fili{ppuzzi •• Girolami: 

. l>*e9iWì«r*^^^(^iB.^« 

« ebbe u lodarsi granr 
clemente e ripetuta­
mente dei risultamenti 
ouenuti coli' uso del 
Vìno-China-Ferruginoso 
Serravano di Trieste 
nelle cure fatte all'Or 
spodtiie dei Fate-Bene-
Fratolli, da lui diretto, 
e nella cliéntetd" pri­
vata ». 

SIFONI 
VICHY ^^ LOGGIA di i . y ^ 

Vermouth alia 
Noce Vomica 

Piazza V. E, - UDINE - Piazza V, E. ^^rt 
Specialità Medicinali *5l* 

GOMME ED ARTICOLI 
pei* Chirurgia 
per Ortopedia 
per Igiene 

PREMIATA FAIIJBIilCA 
Vino di Kola e Peppo-Kola pro'/iosi rigeneratori per convaicsceun, deboli e vecchi -
EBisip China - Ferro •• China - Rabarbaro - Elisir Coca - Rosolio di Menta -

A maro Chiretta - Sciroppo Tamarindo - Conserva Lamponi. 
mr T':E5O:E^TJ-:2>^:EÌ:EÌX:S z c s - i E i i c r x o i a : ^ ! -m 

P E R F O T O G R A F I • ^<'""*"^® compiete - sconto ni professionisti. 
Cexa, - C-(£^.22S"Cri20 _ I^orr3n.alin.a, e c c . 
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Lejnsepzioni per^h" Frinii,, si pieevono Bselasivamente presso rAmialsteione del ftiopnale ia Udiae, Vìa Ppefettara N. 

S J P K J O I A r y l T A ' J R A C C O a < I A , i » i n D A T I $ 
„ della D I T T A 

MIQONE £ C. - MILANO VIA TORINO, ffS 
Per tas^adarc la radice del 

Capelli, tD^linre la furfoM, 

l ilei pelo vtet'e 4-» ^ | 
lì ni4dii • - « ^ 

1*^ 

i%%^ 
» ^ Co 

^ ̂ tft^ G 
PROFUMATA 

mODORA 
OS AL PETROLIO 

Costa L, a.j$ L . 1 .50 .1 ' a. H Watone o 
'̂> 3 5«i I' S 0 ]^' ^- i° l^ hotiiir. uso huilgtl i i . 

i'f- ipeiittioni tggiunfft itnt. 1} pf Ujiale 
tia L. o , ; j * I,ÌÙ: e L, a,Ìoper gli altri natirri. 

« i i o c c a u n softvn 

>éP' ̂^, 

Vfi « \*rr i dtìTìt! bianchi, dlslofctUro la 
bócca, tucllrrrll U i U r o , a i r c i U r c - | > A y 
' i « r i e , ( onicrvaro l'aiito ^ f ^ » ^ 
luro, B iirr d ire alla A I « W ^ ^ ^ 

I
flA \ preparato 

i V * come EDxil*, 
come P a n t a e f-omc 

I * o l v « r 0 -• cottn I., a l ' i^izlr 
In Polvere e L . o 75 la F a i t a . 

Pf ftttta rnefotuaitdala ceni, 1$ ptr CÙIKUM 
\rtii;alo 

.eo bo^ 

Muantu del icato . Orni btìoaa masialft ^ f t v I * T.tf. * 
)S^ 

dDV)RbbfltJ>u>Tr 
provvista 

i l i S A P O N E A L F I E L E iircparalo con ilstetnft 
1 *peci:))e lerve a todb^ro daDp stoffe <]ua)an- 4 \ 1 

V sottra a l t m r e II cnlorA por ^ « ^ ^ 

V
« . l ' ( ^ • ' o \ * * * C e n l . 5 0 l l l ' " i « i 

^ ^ • •* • grandlo, pé(«(Jfcca lo 

^ ' picc. Cent, 3o, fraaclil di portt;. 

i.ti^\^' 

l'iT ridonare ni tnpelli bianrhl ed fndtUIit i , et 
b e l l e u a i' vilalit.'i dal),i priiu.i (rioviiifira s^>^ta 
micchì.iTe U fiHle « l i hlanchArl; 
iMavO iiu.ilfl niigtiurt: dri pri.'~ 
parati coiisimili .cho t i o . d 

• j ^ \ A»' CflKt.. 
^* h. 4 ul'J boiKiili.. 

iPtditioH* Pe* fatii' pDStnlf. 
li(}tt'|{l-olj.9, e ] L i l . francDdii iOiIn 

ract|t>i& 

Î H S>f^K 

Preparato por dare alla pelli 
chezta e por rkloiiarlo a ciiiiHtjrv^Tli 
l.t morh\àisuA, l.t htnchma 
beici dolla prima K'ovcntii e 
preservarla dall'aziunn ^ ^ ' 

raiilti 

irle ^ 

: 0 N^ 
^ \ « Ri %Fiidc- iti lìale 

UW con elegante aituccl» a 
L . 3, / ; 'd certi, io ft*' Petia 

3 bottlube L . CAa e 3 Xi. Q, — 
rrnncu di purtOi 

L a ceretta prrl<>riU per !a cura plantears, 
eiìicaLÌssima contro 11 cattivo odore, ^A 
l 'ecccst l io lUdetc, c a l o » , «entra > % , ^ ' % ^ 
l'inti>rtrÌKine (rnla dita e / * ^ ^ ^ 
paTtl,AdcsUe, coatro le * • « * 
niikUttÌB ed iudui l - ^ 

monti nell* ^ f e / " " '" » 1 " « " ' » 
polle i 11 gL ^ ' astuccio tascabile 

^ A Hfc* (.ent. as - AfsiMMgfrt 
^ » t j fc j^^ ctni. if / * f »/«M ^statt, 
^ % B ^ Si spediacoiM N , 3 p e u l a cent. 90 

franco di porto. 

: > ^ 

I t n p o f l i t Q j j r o n o r n l s t A C l O O I S l E Q «fe 
iirtsao i principali Drophicri, f 

e . • M l t j A - N O , V l t t T o r i n o , i » •—• 
r( i»lf^f i « Fariìiatìitti 'l-n Regno. 

I 

s 
e 

se 

'«3 s 

!r! ''^ 

i Provale i prodotti di Grecia! 
La p a s a R, .P« ./IBBENANT di ATENE, Via Ssn Marco, 17, primario stabiiimonto industriale per 

l'esportazione dpi,prodotti di Grecia spedisco ovunque, contro pagamento antuipato ai prezzi esposti, le se-
guo/jtj .privilegiata specialità che garantisce assulutamonto superlative e purissime con obbligo di restituire il 
danitro à js|li nOii resta completamente,soddisi'atto. 

Olio d'Oliva di Zante ( A ) vergine in cassa da 8 stagnate di netti Kg. 5 cioè 40 Kg. Fr, orO' 7 6 . 4 0 
Vlri'd Santorino Axtra di lusso » » » '^4 bottiglie di circa 1 Litro » circa 2 4 litri t> » 6 4 . — 
Olive di CorfA primissima scel ta > > » 1'̂  stagnato di notti Kg. 1,250 » 15 Kg. » » . 3 8 , 2 5 
Mlsle Originale del Monte Hymet » » » » » * » r> 2 ,50u » 30 » » » 79.5Q 

Fr. oro 
Uva P^issola di jCorinto cassetta dì 5 Kg. 9.25 
Uolol I ^ g c o a m c di Sira » » » » 15 — 

ìBIiifOtto'inafjteribilo di A,tene » » » » 1,5, 
,J{i^è'?"'lt«'/Csssaia Klléniòà' » » » » -is.— : 

FI. oro 
Olio d'Oliva di Zante (A) vergine cassetta di 5 Kg. 10.50 
Vino Santorino extra di IJUSSO bariletto » » » i 2 . - ^ 
Olive di Goriìx primiss. scelta cassetta » » » lé.Otl 
Mi^leo.rigMiale del MonteiHymet > » » » 14.7£e.' 

. .tlofiaro commissioni ^accompagnato dal relativo .imparto] in',vagllft al Primario Stabilimento Industriale 

- r i r P i T ' ^ À B B E I I A I I T r - U i » - 8 a H ^ I B a n o o , ~ l 7 , . . . M a n a ( C r e o l a ) 

A titolo eccezionala di reclamo gli Dcquirenti per oltre FrandUì Cinquanta rioe-
veranno gratis in ogql,,singplaij8p^dizione il più STRAQKD1ÌJA,RI0. KEGALO.pon-

. vaistehtt ì ' in .un.tagl io . labi lo completo por uomo, ossia M É M -3 ClHSVléT i PUIÌA LANA,^u!,(,!ma. iiayità, della 
. , presonto,stagiono, l'abbricato esclusivamente per .la.,(^as^ Abb.enant, garaij(ito superiore —.$Hp,ce9SDiMQnilÌ9la' — 

•Indìiì iW 'nel'/e^Viotoiaste il colore a scelta l'ra i ^9gu6nti,:,,bigip, p(ombo,..nocc\uola,jBia,iliione, .blovi,i.jifro. 

PMCnfiBÌElJ7.i ,HII!Pri8SIfin.8P®'"'<'•'' ' ' •""' "oqiista più d i , 5 0 franchi e..,dosidera fare separata compra 
,i iWJ«l i 'U l»»f ta f l» i ,W^." ' 'OH""B dello, cheviot, il taglio abito ,come sopra costa soltanto. FmncU 11 9n, da 
ci8p«[lirsi m Vaglia- Aiìquasio preszo d'impossibile cppcoiranza aggiupgere Franchi 2 .25 per ricevere il pacco 

franco di porto a 40-iiìcìlio.. ba medesima qualità dello cheviot che si spedisce costa doppiamente in qualsiasi 
ma'gaialno di stoffe ;''PRO,V ARE e GIUDICARE! 

• ^ ì ^ ? " ^ ^ ' ' " ' ' " ' L*.spedizjoni s i , e segui scono-oonj la . massima.celerità od esattezza lo stesso giorno del 
., ,rifleT«n?nta"3irràro35ntttre oori'ijspondente. I signori .committenti sono.p,i;egati di scrivere chiaro il loro nome 

e jjudirizzo e di s i tare l l ,prasents. .giprpale; Non si accettano, contro assegni. 

: Affrettare le .riclfj.estei,.(;.(vi yaglia postale alia< soia Casa deposita,ria.per r^,spor|azlon8 

P, P. •^AB'BMNArM'Iyyia San Marco, 17, ATENE-{Grecia) 
•!BBÌBl!,IJJlli!Ii!'- ' -f-TWì «m .1.15- i - - i i n , T - ; i l B ) 

l^&ninA'jiMiììì'ìlTSl^ " "'"'' •'l'(>'>''<'***'°x""<'''<: dovreiibe essere lo scopo di tutti im ' 
R t t U A U a u m u i l 1 B,,.,ii,alBtoi,,ma iaveoSimoltisaimi sono ooioro che stfetti da ranlatti. 

'^ segrete (plflnporragie in genere) ,mn guardano ohe i far scomparire ni più presto l'apparenze 
. ,_- ^. . . «^..^jd'el male cne' li tormenta, anziché distruggere per sempre e radicalmente la e a i i » a i he l'h't 
)1!Y&''%h>"ur'Jk'>'i0(Si^'i't!S|'ia3tHjtgenti.diiaoosissimi ii « M l « t e . . p r o p r i a ed s quella della p r o l e m t a e l t n r a . C i ò sU'-

Jeìja'iuMì .j.iSioroi a quelli .che ignorano l'esistenza delle p l l l o l a i del Proiossore LUIGI PORTA dell'Università di Padjvi», e dei'n 

Queste p i l l u l o , che contano ormai trentadne anuni di successo incontestato, per le suecouiinue e perfette "uarigioni degli 
scoli, ?1 *«ì«tltl;.che,cp»ii',i< .sontf,;,come lo .uttesta il ,TiflentC;..d9l,tai;.JU^«l);lnjl di .Pisi, , l:ui)ii;o,e 7ero.yi)ijìdÌQ,.ph9^"!C;-inent» all'acqua 
•Sditiva gaariscano -«"«iileìillSàie'DiliB delle predétta malattie;(Bl6Bn6r.rigic,'caisrri-iii.etraU,.exétÌrJpgjfflPWi.MV>y™ 
8Bl«%j|li|^'jM,j^^'^^^|Ji'<^'j9j^^| Kiorno visite medico-chiniriticbe dalle 1 alle 3 p, m. C-JcTsulti anche per'corriì^pQdouza. 

che la^lola Farmacia Qttavio Galleani di^-^ìl^no, con Lai,oratorio in Piazza SS. Pietro e 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
atrtA 

MARCO BiROUSGO-UOIÌlE 
MRRO.VTOVROCÌTIO 

VtA PRBFKTTtJBA 
VIA CAVOUR 

B1 servizio dal Municlpiu di Udine, Doptttazlone Provineiikle, Monte il Pletji, 
CoBBs di Hisparmio, R. Intendenza dì Finanza, ecc. 

S P E C I A L I T À 
in scatole carta da lettere e cartoncini tantooia, j )apeHew, ttotes 
ia pelle, in tela di qualunque formato e prezzo. 

«•^ N O V 8 T À •« • 
in cartoline fantasie, artistiche, miniate, umoristiobe, satlrlehe, 
al platino, all'acquarello, eoo ecc . , ' 

Albams por cartoline In tutta tela trinciati a fuoco, in peluche,' 
in tela ed in carta. 

Albuins por poesie, per figurine Liebig di qualsiasi prezzo 
0 formato. 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genere soonomiohe 
e di lusso. 

^-i 'Wr.*^^K"fW"l!*ì j> ^••'VnV!^ !:'"«"V?^-^^*"»*«^iBi*9l?5!W»«5sSI •*?'i'«MWÌS!S* 4!tw*fr |J^«M#^# 

Uno dei più ricercali prodotti per la loilettrs è l'Acqui 'J| 
di Fiori di Giglio e Gelsomino. La virtù di quest'Acqua ' 
è proprio di;llo più notevolU-Essa dà, alla Jinta dell» 
oiiriif quella morbidezza, e'^nil Véll'utótó che ^pirt'uW'P 
siiiiiu olle del più bri giorni della gioyéntti e FaspaHi^'iL 
macchio rosse. Qualunque sifiuora (e quale non lo i> 'v 
êto!4H dtiUa purezza del suo colorito, non potrà fare a, r 

meno dell'iicquii di fìigii'i î  Gelsomino il cui I.QXO, di* 
vuota ormai gener:t1e. 

'rovu^i vpoiiibìlt-. pre.̂ ivf l'Ijfticio Aoniinzi del Gìomal* ' 
IL PHUIl.l, l'.dini-, VÌH .ioli» Prcfcttiirs: n.' 6'. 

. .-.**««., {pSibMtosî ^>»»«irfS«Alv^>«"A*.iìf̂ '*'̂ *^ j»-A*a»«»..<ii 

ORARIO FERROVIARIO 
ParUnu Arrivi Paritnu Arrt*\ 
>A DUI» 1 VUHIIIA »A VIUHSIA 4 DDim 
0. 4.40 8.67 D. 4.46 7.4J 
A. MB 11.62 0. 6.10 10.07 
D. 11.26 14.10 0. 10.SE 15.:6 
0. 13.20 18.18 D, U.IO 17.— 
0. n.so «iX» 0. 18.37 28.i!6 
D. i to .» • i3.m H..«!i.36 ,u4.40 

kA JSBXln L romsBRi 
0. «02 ' '8.6S 
0. .7.68 9.6S 
0.. )0t!i6 ,, 1S.38 
D.'JT.IO , IB.IO . 
0.''17.S5 Ì0.4B 

BA fomvaiiA 
O.i 4.50' 
D.,.V,£8 
0. 14.38 
o: 16,66 
D. I8i3» 

' A DDlKI 
7.38 

i?.OB ! 
|7.q« 
19.^0 
IjO.OS • 

tA aABAmaA A raBTom.|*Arni««9. AIOAMWA 
A 8.10 8.48 0. 8 . - ,8r« 
0. 14.31 16.18 0. 13JÌI 14'.()6 < 
e. 18.37 18.») I 0. W.11 'BftBO 
USIMI a.aioaoio vnoiiAiTnaaiA tii>tba«M4tann 
U. 7.85,0.8.36 10.46 D. V.- 'M, 8£7 Bii3 
M. 13.18 M.14.16 18.30' M.t0.tO'p!HÌr4 MS» 
M. 17.60 D. 18.67 «1.80 lD.18.Si5'MA0a4M.19 
•A'OAttstA A sprt,iMB. ' u ii\haa,''à.- tsàtiaSl 

•A uswa 
a. ' 6;30 
D. -8.— 
U. 15,18 
0 17.26 

I 0 1 OìilirB 
M. 6 . -
U. 10.12 
U. 11.40 
M,, 18.06 
U. i l .23 

A T H U S T 
"••836 

"110,40 
, ÌB.4e 

«1.30 

I, ; BA T i u u n 
•' A. -8.26 
' I M . 0. 

D. ..17.30 
M .2186 

A imiaii 
'•IIJIO 
< '118.66 

0. tt.U - 8£5 
M. 14.86 16.26 
Q, li^AO , 18.25 

0. -.< 8.06 .- :B.4S'. 
M. 13.15 14.— 

.0. |17,?0 , ,?8, |6 
0011(11 (.«loiiaia THiasT» 
M. 7.36 D.' 8.35 10.40 

1^17.66 D. 18.57 S.1S Mf̂ 'l'l̂  
QUIBIO S E L L A TB,i.MVIA'A VMiOBB 

- -1039 
•'1S.07 

18-37 
• tl.60 

BA f l V I S A U i ,A ,01 

'H: 40.63 11.18 
13.08 
) 7 / « 
22:30 

BA OBIKB 
B . A . S . T . • 
8.— '« .IS 

11.20 11.40 

'AVrlW 

triiiUiìi i. UW8n«":«.'l';<'<»lfeA. 

•i.- 9:85 

.9 .40' 
13.— 
19.36 

•f8'.4» * 

'»ir«l«iM '"4»Mil 
. BA ,1 I 

16.68 .H8.10 i , ,M* 
11.10 12.25 ,rr.S!-

,13.66 . 16.10 ItJitt 
l'J8.ld"«"»S.SS'''ii3_ 

Lino, ¥ . 2 , possi 
tessoro^UlG" ' 

possiede la f e d e l e ' e iut>-$rA^¥»|e r l «« t (a> delle vere p%i)Ui.idel Pro$^ 
i r TORTA dell'Università di Pavia. ^ » • « W 'mmtDA_ 

viando yagh'a^postale. di V^tre 3.^alta. Farmacia .~ lntunlo_ T e n t i c i successore al e t a l l e t s a l -^ eoa Laboratorio chimico 
lari, N. 15, Milano - si ricevono-'^fraYichi nel RegncJ^Sììiràll^'stero : Uùà scatola pillole del Pr'ofesiofe I^ulafl, ll*iMrta a nn 

m 
Inviando 

Via Spadarit __. , ,, . 
flacone di Polvere per 'acqua s^edativa, coli'istruzione sul modo dì usarne, 

U^BNÓITORI : In (Idl'uié'i Giacomd'Comessalti, Fabris A., Coinolli F., Filippuzzi-Giròlami, e L< Diasioli; S q r i x l n , C. Zanetti 
ù Poniod'farmacisti; T r i e s t e , Farmaeis C, Zanetti, G. Serravano; Xwri«, Farmacia N. Androvic ; 'Vrs i i j ta , Giupponi Carlo, frizzi 
C , Santoni; Sp«ilatro,3'MiupviCj["J'ei»oalni; ftétner»; I T I u i n e , G^Prodrani, Jackol F.^4I{l lnaa. , Ftwilimento C. Erba, V i ^ a r -

a, N. 3 , a sua Succuriale- 'Gsilérià »iltorio':.Enisii'éolo, N, 7?. Casa A. Banioni o Coiup.i!-Via Sala, N. IQ .̂ U o m a Via Pietr8,;H. 69 
e in tutte le principaii Parradcie del Keî iio 

l-W'V!' i?<U i'Is^'f'il 

i\ «liore di quautc ve na sond' inco inmeNo. Il 
' L'i'mmén.ib «accessolottenulo da.bes.|K anni è.i|ipK 

/garanzìa de! suo mirabile effetto.,^Peata .bagnare alla s^rif,. 
"il. p'iittinè 'Dd.ssando nei,.capielli perche'iqu^ti ,rei>Va(>l 
splondidaineoti" iirncciatlr.eplando tali p^r.u^lf.se^timaM.^j 

Ogml bottiglia ó. .caufezlpnata in, elegante,astuccM 
coli annessi sii urriccjatori speciali a linóvo sistema» ^ 
Hi v e n d v «» b u U I s l l e d a fc. «.»'0 • t . »'.it'i*' 

Depositi, generalo iprasiQ.la-pr<itniii?rÌB.A-^f,0}(l,I,«Ì| 
l i » M 8 ( « « A - S.. Saldatore ((8g5 — ytmi^ftm. |̂, 

Deposito ia Udine. presso ,l'Ammi(Ji.»triBiùoaa d4|| 
.t'^'..,«Wftal#> ^IL PRIUI,! . . 

| èy s» fr«^ • t'SifpfV^'^fmn ;it^'yl«s«l*8 9!f^'*rr^^ 

Avvi^iJn;.4...pag.^a^ppezz:i::iiiitii 

ÌBBP 
-'aani!a"diàl;rQ|SgiBt% Io-smalto ;< 

dello Stabil imento fui-msoBntkó C.IV 

aarini di Hologna, rinforza « prisiserv 

i d{ipU^;^l|g.mi^Ia,^^ie^ avi vanno oo^gei i 

Una scatola c e n t » tSO 

Si rende pressa l 'Amministrazione del J 

giurttftlo tkiS&lVilA. 

. « i a « v « i n v e o x i o n e M n « ^ e M « ( » deWo Ditta Achille. Banfi, Milam. - È t u l t » e l ò e h e «I p « * , d e s W « ' r « , r e I n u i i 
d « " Ì B " ì ì e « « - * i « « n d e l'd peltò'^.ramente rn^rhld», b l » . . i o , - r e H a t » » - , mercè la nuova combinazione-dell'amido col sapone. 
più S'ogiT* t" ; Ì P ! " p e " b " r ; o r n ., s l ^ ^ T p e ^ i - l T r r f u b b V i c - u o - T o r m - S n ; d'invenzione delia Casa. - S u p e r i o r e - a i più .rippai.ti, 

• " ' C o l ? ! ? • • - i F ^ r i w 4 alla portata di'tuttL ?i vende a ceut. .»o, a o e 5 « al pezzo profumato e'ncn profumato .|f.appos.la elogantfi,sca.to)a.„ 

Verta cortoliniMiaoiio di Ure » ia Ditta A. Ba^R spedisce tre pe%M mindi Jramo in tutta Italia. Vendesi messn,(uttti..prtmwalié:oghtfir.t, 
tàrinSi T'p!^oru^Jr£l M « ' , ' dai j r o . . . i « d . ' X l L Paganilii VilLi e Ò - Zini -Cortesi o Semi 7'>P«';'"'^:';«™*f^^^-W- _ 

Udine 1902 Tip, 

" * • 

'ISenza bJBOgno d' a-
perai e cod "tntta'fa-
'cilìttt si può'Ideidare 
il proprio •tniabigliol 
. ,iV'ende|fijir¥8a(»ji;^m-

,miniatrazi.,.iie(.. ^iinli 
al ,pn««zQ,-di. cpK(,,,8Q 
h .BoiUiglia, 

BardMao 


